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ragazzi 

Educare 
alle 
scienze 

Perché l'acqua bagna? Per­
ché il vitro è trasparente? Do­
manda Rantolici, banaliiaima, 
ma i rafani di oggi che asrnbra-
no aapera tutto sui «qualar*, i 
•buchi neri» a altra meraviglia 
della Miania vi saprebbero ri­
sponderà? Ce da dubitarne; 
appura si tratta di fenomeni di 
cui si fa esperienza quotidiana­
mente, tll fatto è the in ausiti 
Ultimi anni — osserva Cesare 
Baj, direttore di Newton — c'è 
«tota un'inllaiione di informa-
stona icienti/ica. Scienza e 
tecnico eono di' moda, ma ven­
gono pmtntate e divulgate so-
prattutto nei toro aepetti «pct-
focolari. £ questo uno dei mo­
tivi che ci no .pinta a fare una 
rivieta diuerea, tutta dedicata 
agli adoleecenti: 

Newton appunto, «marnila 
di «densa, tecnica e fantasia., 
nato nall'ottobra acorso con u-
n'iapimiona programmatica­
mente controcorrente: eiguira 
la strada, più ardua a difficile, 
dalla rivisto formativa piutto­
sto che quella, gli collaudata, 
ma logoro, dan'informaskma 
superficiale, dalla eclenia-spet-
tacolo. abbiamo voluto privi-
Iettare — aggiunga Cesare Baj 
— i temi clonici « anche minu­
ti dai quali far risalire il tettare 
atta wmpreneione delle cause 
dei fenomeni. Pochi tra di noi, 
e non toh tra i giovani, sono 

L'universo 
in una goccia 

d'acqua Un disegno di Leonardo do Vinci. 

abituati a osservare con occhio 
scientifico la realtà che ci cir­
conda. Bisogna allora riscopri­
re il fascino delle cose della vi­
ta quotidiana; sapere come ca­
de una goccia d'acqua, perché 
una bicicletta sta in equilibrio 
ci insegna a osservare e capire 
la realtà e le sue leggi. E capire 
una legge fisica è più impor­
tante che essere aggiornatissi­
mi su cosa hanno fatto gli ame-
rieanì col laser negli ultimi due 
mesi». 

Uno filoaofia scientìfica del 
quotidiano a cui ai aggiunge» 
nelle pagine doli* rivista, l'invi* 
to a «sporcarsi le manìa con la 
scienza e la tecnica, a fare «pe­
rimenti come dei veri scienzia­
ti, a verificare sul campo gli ar­

gomenti trattati nei vari artico* 
li, E cosi, armati di colla, forbici 
e carta, ci si può inventare inge­
gneri e costruire «perfette* 
strutture d'acciaio, o marinai e 
dotarsi di strumenti di naviga­
zione. 

Teoria, pratica, più fantasia. 
E proprio la fantasìa sembra 
uno degli ingredienti vincenti 
della formula di Newton. Le di­
mostra il notevole successo ot­
tenuto dai due concorsi lanciati 
dalla rivista: «inventare un File­
no o un mondo alieno» e «inven­
tare una figura impossibile». 
Ma la fantasia non è un delitto 
di «lesa scienza»? Cesare Bai 
non ha dubbi: «fi propria il 
contrario, scienza vuol dire an­
che fantasia. Costruire ad e-

tempio con la propria immagi' 
ne un alieno non sviluppa solo 
la fantasia, ma presume e prò* 
muove conoscenze m ogni set' 
tore detto scibile umano. Quel­
lo che abbiamo chiestoai nostri 
lettori non era la costruzione 
di un mando alieno semplice­
mente fantasiosa, ma anche 
coerente, articolata, con un 
certo spessore scientifico e cul­
turale. L'obiettivo che ci po­
niamo i di sviluppare a livello 
di fantasia cognizioni tecniche 
e scientifiche». 

E gli UFO, la magia, l'astro­
logia? Fanno parte anch'essi 
della scienza? Newton ha pen­
sato anche al mondo delle cre­
dente, dell'irrazionale attra­
verso un inserto mensile («L'in­

dagine scettica») fatto in colla­
borazione con la rivista ameri­
cana The Skeptical tnquirer, 
che è l'organo ufficiale della 
commissione d'indagine scien­
tifica sui presunti fenomeni pa­
ranormali. Esiste il mostro di 
Loch Ness in Scozia? È vero 
che, più di cinquemila anni fa, 
esseri provenienti dalla stella 
Sirio visitarono la Terra? Sono 
i primi due argomenti affronta­
ti dall*«f ndogine scettica» che si 
propone di esaminare i fenome­
ni paranormali utilizzando tut­
ti i metodi e i mesti propri della 
scienza. A costo di dover dire 
definitivamente addio all'inno­
cuo mostro acquatico di Loch 
Ness. 

Bruno Cavagnola 

n pianeta immobile 
del «sacro testo» 

Una materia cosi vasta e viva come le Scienze può essere af­
frontata solo utilizzando una pluralità di strumenti di lavoro 

Purtroppo ancora oggi, in 
molte scuole della mediadett' 
obbligo, si insegna con ruuHati 
che vedono molti di quei rogai-
si che sona arrivati atta scuola 
con tanto entusiasmo, uscirne 
troppo spesso demotivati se 
non addirittura spenti'. E ciò 
accade nonostante i nuovi pro­
grammi della scuola media far' 
niscano un esempio di scuola 
tra le più avanzate in Europa. 
L'insegnamento delle •.scien­
te», coi! come sovente i realiz-
90to, ha buona parte di tali re­
sponsabilità, 

Nei nuovi progrommi la de-
nominazione della materia è 
stata modificata nella formu­
lazione; ciò che una volta era­
no le «Osservazioni scientifi­
che» e la ^Matematica» sono 
oggi te «Scienze motematicAe. 
fisiche, chimiche e naturati» E 
un'indicazione di rinnovamene 
to che perà dice ancora molto 
poco, mentre gli 'obiettivi* 
dell'insegnamento, questa voi-
ta esplicitamente espressi nei 
nuovi programmi, meritano di 
essere sottolineati e di essere 
ricordati: '.-è obiettivo qua­
lificante del processo educati* 
vo... l'acquisizione, da parte 
dell'alunno, del metodo scien­
tifico, quale metodo rigorosa' 
mente razionale di conoscen­
za, che si concretizza nette ca-
pacità concettuali e operarati-
ve di: esaminare situazioni, 
fatti e fenomeni; riconoscere 
proprietà varianti e invarian­
ti, analogie e differenze; regi­
strare, ordinare e correlare da­
ti; porsi problemi e prospettar-^ 
ne le soluzioni; verificare se t» 
i rispondenza tra ipotesi far-

mutate e risultati sperimenta­
ti: inqit^mre in un medesimo 
schema logica questioni diver­
se; comprendere la terminolo­
gia scientifica corrente ed e-
sprinterei in modo chiaro e sin' 
tetico; usare ed elaborare lin­
guaggi specifici della matema­
tica e dette scienze sperimen­
tali, il che fornisce anche un 
contributo alla formazione lin­
guistica; considerare critica­
mente affermazioni ed infor­
mazioni per arrivare a convin­
zioni fondate e a decisioni con­
sapevoli: 

Resta poco da aggiungere a 
tanta ricchezza di finalità che 
fa dell'insegnamento delle 
•Sdente...» «una» se non *fa> 
materia chiave attorno alla 
quale costruire tutto il proces­
so educativo della scuola me­
dia dell'obbligo. 

Infatti imparare a procede­
re con rigoroso ordine e gra­
dualità, saper -collocare- net 
tempo e nello spazio un Qual­
siasi fenomeno, saper assume­
re l'essenziale di un qualsivo­
glia processo, saper cogliere il 
rapporto tra causa ed effetto, 
ecc., sono procesai della cono­
scenza che, una volta acquisiti, 
sono patrimonio altrettanto 
valido cosi per il mondo delle 
scienze come per il mondo del-
kid**- t „ ., . 

Ma non i pensabile riferirai 
ad una msumma; ad un testo 
che sviluppi tutte queste te­
matiche e contemporanea­
mente tutte te discipline della 
scienza della natura. Sarebbe 
necessario disporre di un'ope­
ra o addirittura di più opere 
enciclopediche difficilmente 

utilizzabili a scuola. Pertanto 
,M libro di testo è il risultato di 
sintesi, di scelte, di selezioni e 
di rinunce ben precise che nano 
a loro volta frutto e funzione 
della preparazione culturale e 
specifica dell'autore. 

Il isacro testo» quindi non 
esiste, così come non esistono 
buoni o cattivi libri di testo, 
Essi sono soltanto strumenti di 
lavoro ed in quanto tali i com­
pito dell'insegnante zaperli u-
sare ma soprattutto saperli fa­
re usare. Infatti la materia, 
talmente vasta e viva, ha una 
sua dinamicità; il libro di testo 
invece la presenta immobile, 
cristallizzata. E evidente quin­
di che il libro di testo, da voto, e 
insufficiente, non è in grado di 
informare in modo soddisfa­
cente. 

Qualunque occasione di un 
qualsivoglia fenomeno, che ab­
bia colpito l'attenzione della 
scolaresca — e perciò acceso 
un avvio di discussione e dì 
confronto — è occasione suffi­
ciente per divenire momento 
di lavoro e di insegnamento Le 
esigenze di informazione e do­
cumentazione detteranno allo­
ra, di volta in volta, quali pos­
sano essere gli strumenti Miti e 
necessari per supportare l'ar-
gomento/mteresse del momen­
to. 

Solo in linea di massima se 
ne possono elencare alcuni' 
dalle visite ai musei, ai filmini, 
ai periodici, alla biblioteca di 
classe... Ma non è pensabile né 
f ossibile fare un elenco di qua-

film siano da vedere, quanti 
e quali libri, in classe o in bi­
blioteca, siano da consultare. 

Ogni occasione, come abbia­
mo accennato, detterà quali e 
quanti di questi strumenti sia­
no t più acconci ma sarà sem­
pre e soprattutto la scolaresca 
ad indirizzare l'insegnante 
nella giusta direzione. 

E il ragazzo, anche se pilota­
to, il protagonista del suo ap­
prendimento, è impensabile 
quindi imporgli letture o ricer­
chi*: i risultati potranno essere 
solo scopiazzature o scimmiot-
lamenti. 

Una volta scelto ed affronta­
to un argomento si dovrò, da 
parte dell'insegnante, fornire 
una articolata serie di 'imput' 
che vadano dall'uso del dizio­
nario, per la più precisa com­
prensione dei testi e per un più 
corretto uso del proprio voca­
bolario, atta indicazione del 
•genere; della 'direzione-

verso cui orientare la ricerca 
individuale e collettiva. L'inse­
gnante infatti educherà i ra­
gazzi ad "Usare* ta biblioteca, 
a sapere formulare le richieste 
bibliografiche in modo chiaro, 
a sapersi orientare nelle libre­
rie. a sapere ricercare, non su­
bendoli passivamente, quei 
programmi cinematografici e 
televisivi che sono di loro inte­
resse. 

Quindi l'insegnamento delle 
•Scienze... », ma il discorso vale 
anche per tutte le discipline, 
non può esaurirsi con l'uso del 
libro di testo che da solo non 
educa ma sterilizza le idee e la 
creatività. 

Eufemia Azzolins 
NELLA FOTO: Una sfingo chi­
merica (da «Scienza Esperien­
za»). 

In un periodo dì «crisi» del libro, nel 
quale la televisione assume l'importan­
za che — ci piaccia o non ci piaccia — 
dobbiamo riconoscerle, il settore lette­
rario che per convenzione si definisce 
•narrativa» può cambiare funzione o 
meccanismo di attrazione. 

Diversa è l'utilità del libro di «divul­
gazione scientifica» per il quale i ragazzi 
dimostrano sempre un vivo intonate, 
sempre che l'adulto (genitore o inse­
gnante) li aiuti a reperirli al momento 
opportuno, rispondendo alle curiosità 
che di volta vengono suscitata da agenti 
diversi, televisione compresa. In una 
scuola media di Milano nella quale era 
disponibile una biblioteca di oltre tre­
mila volumi, qualche anno fa le richieste 
degli alunni superavano il 50% appunto 
per il settore di divulgazione scientifica. 

I libri a disposizione sono molti e la 
bibliografia non può che assumere valo­
re di informazione, salvo controllo da 
parto degli interessati. Per facilitare la 
possibilità di orientamento, diamo le in­
dicazioni seguendo l'ordine delle case e-
ditricl: 

ARMANDO: fra gli ultimi volumi 
pubblicati, nella collana «Divulgazione 
scientifica*-, da segnalare di M. Daumaa 
•Le grandi tappe del processo tecnico* e 
di U. Sivorì: «Piccola storia dell'univer­
so». 

ATLAS: la collana «Ecologia e cultu­
ra» comprende 12 titoli di interesse e-
stremamente attuale. Ogni specifica ar­
gomento è scritto con chiarezza e l'insie­
me dei volumi costituisce una completa 

Viaggio «transvision» 
nel corpo dell'uomo 

Le opere di divulgazione per i ragazzi delle scuole medie 

trattazione dei problemi ecologici, di cui 
troppo spesso si parla senza elementi di 
sicuro riferimento. 

EDITORI RIUNITI: per una prima 
media la collana «Fare per capire* (10 
titoli) di Cherrìer: «Giochi scientifici!. 
Due importanti novità nella collana 
•Cambridge University Press»; «L'orini­
ne della specie» e «La natura al lavoro» 
sono volumi tratti da mostre organizza­
te a Londra dal British Museum e risul­
tano esempi di assoluta chiarezza e coni • 
prensione, che fanno seguito ad altri 
due titoli di grande successo: «L'uomo 
nell'evoluzione» e «I dinosauri» 

FELTRINELLI: sempre attuale, di 
Margaret Mead: «Popoli e paesi» libro 
fondamentale per avvicinare i ragadi 
all'antropologia. Una serie di tipo enci­
clopedico è rappreseli tuta da «Natura 
scienza tecnica* con vari argomenti in­
dicati per l'ultimo anno di scuola media 

GIUNTI MARZOCCO: questa casa e-
ditnee, di antica tradizione, dedica lar­
ga parte dol suo catalogo al settore 
scientifico. Fra le collane più significati­

ve .'«Orsa maggiore» diretta da Guido 
Petter, nella quale gli argomenti trattati 
spaziano da «I linguaggi degli ammali» 
ali'«Equilibrio ecologico*, da «Le nubi e 
la pioggia» a «L'aria e il vento». Altra 
collana da segnalare è «La storia illu­
strata della scienza» nella quale un fa­
moso divulgatore come Giancarlo Masi-
ni offre volumi di grande interesse. Sul 
•Corpo umano» tredici quaderni suddi­
visi fra i vari organi sono compresi nella 
collana «Io sono...». 

MONDADORI; la serie «1 grandi libri 
d'oro» è suddivisa in sezioni specifiche: 
scienza e tecnica, scienze naturali, 
scienze umane. I volumi sono molto illu­
strati e il testo richiede un buon livello 
di comprensione. Molto interessante e 
la collana «Le guide» anche per il basso 
prezzo 

FEDERICO MOTTA: nella collana 
•Tavole in transvision» i vari argomenti 
(14 titoli sino ad ora pubblicati: il corpo 
umano, la terra, la gravidanza, ecc.) 
hanno il supporto di tavole illustrate 
stampate a più colon su pagine traspa­

renti che forniscono, mediante la so­
vrapposizione delle sezioni più signifi­
cative di uno stesso soggetto, una ver­
sione particolareggiata e sintetica, e 
permettono una sorta di viaggio all'in­
terno delle cose. 

PARAVIA: «Idee chiave» è arrivato al 
75' titolo: in questa collana sono com­
presi molti argomenti di attualità scien­
tifica: «Esploriamo il cielo», «La durata 
della vita», «Salviamo l'acqua», «Come 
salvare la biosfera: l'aria» ecc. Il testo è 
scritto con molta chiarezza e il matenate 
iconografico (in bianco e nero) è molto 
appropriato. 

ZANICHELLI: questa casa editrice 
ha una lunga tradizione scientifica e per 
i ragazzi ha sempre dimostrato molta 
attenzione e intelligenza nelle scelte. 
Fra le collane segnaliamo: «Album di 
scienze umane integrate», «Album di 
storia della scienza e della tecnica», «Al­
bum di scienza attiva», «Scoprire», 
«Scienza per i giovani», «Biologia per i 
giovani». 

Non è facile indicare ì volumi più in­
teressanti e di maggior successo, ma li­
bri come «Segnali per sopravvìvere» di 
Timbergen-Falkus, oppure «Tracce di a-
nimalia di Ennion-Timbergen restano 
testi fondamentali anche dal punto di 
vista metodologico. Di specifico rilievo 
due ultime novità «Scoprire l'astrono­
mia» di J e S Milton e «Scoprire la bo­
tanica» di P. Fittunt. 

Roberto Denti 

7Ya la fantasticherìa a 
ruota libero e il terrorismo 
scientifico esiste una terza 
via? Esiste ta possibilità di 
far convivere pacificamente 
e proficuamente fantasia e 
razionalità scientifica In un 
binomio del tipo FAR. se-
condo la suggestiva sintesi 
proposta da Carlo Bernardi­
ni nel recente convegno di 
Reggio Emilia su Rodati? 
Newton — rivista di scienza, 
tecnica e fantasia — e Se. 
Scienza esperienza — gior­
nale di Informazione scienti­
fica — rispondono di sì. E ci 
provano. 

•CI slamo proposti anche 
di far divertire, di far correre 
l'Immaginazione, di dare 
spazio alia fantasia; scrive 
Cesare Baj nella presentazio­
ne del primo numero di Ne­
wton. Ed ecco, coerentemen­
te, In ogni numero d'Intervi­
sta Immaginarla»: a Darwin, 
a Leonardo, ecc. Ed ecco, e-
semptarmente, ti concorso 
•Inventare gli alleni; a cut 
hanno partecipato centinaia 
di lettori, molti giovani e gio­
vanissimi, Inventando con 
fantasia e razionalità, im­
maginazione e scienza, siste­
mi coerenti di mondi possibi­
li e alieni probabili. 

Dal canto suo, già nel pri­
mo numero. Se rifiuta le Illu­
strazioni puramente funzio­
nali ai testo o semplicemente 
decorative, ma «tende a con­
figurare una sorta di discor­
so omogeneo destinato a e-
vocare frammenti significa­
tivi dell'Immaginarlo scien­
tifico e tecnologico — come 
scrive Giovanni Cesareo —, 
ci rivolgiamo a un Immagi­
narlo che vorremmo creati­
vo e non passivo, prodotto 
dall'Immaginazione critica 
piuttosto che destinato a so­
stituirla, nutrito da/i'espe­
rienza piuttosto che destina­
to a simularla». E Infatti I 
mostri e te chimere — tratti 
dall' Introduzione alla zoolo­
gia fantastica di ribaldi e 
Candeto — mirano, più che a 
Illustrare e ribadire, a evoca­
re inediti percorsi e sviluppi 
del pensiero. Ad esemplo, co­
me viene suggerito, I mostri» 
tradizionali guardiani del li­
mite tra società umana e na­
tura, trovano una continua 
reincarnazione nel 'diversi» 
creati dagli odierni meccani-

Riusciranno 
i grifoni 

a convivere 
con Einstein? 

sml sociali di emarginazio­
ne. E ancora, grifoni, draghi, 
sfingi, basilischi, Idre a sette 
e cani a tre teste delle xilo­
grafie di Aldovrandl 'posso­
no essere creati e moltipllca­
ti a piacere — scrive R. Ber-
tolazzl -— con uno sforzo di 
Immaginazione creativa o 
semplicemente con una 
meccanica combinatoria di 
elementi preesistenti; Par­
lare di immaginarlo come a-
Umento dell'esperienza, e vi­
ceversa, e di meccanismi di 
combinatoria fantastica si­
gnifica mettere a (rutto la le­
zione degli studi di Vygotsklj 
sulla creatività e proseguire 
Idealmente e praticamente 
gli Itinerari della fantasia 
tracciati da Rodarl, li quale 
sempre dichiarò il suo debito 
allo psicologo russo, Come al 
vede, lì discorso su scienza e 
fantasia riporta facilmente 
entro ti territorio dell'Infan­
zia e delle relative letture. 

Accanto alle forme più 
consolidate, arcaiche, di un 
Immaginarlo popolare che 
affonda le radici nelle paure 
della notte del tempi, Se pro­
pone anche l disegni del 
meccanismi Interni, delle 
strutture biomeccaniche del­
le ultimissime rappresenta­
zioni fantastiche, quelle ci­
nematografiche, del mostro: 
King Kong e Alien. Il vec­
chio catalogo dell'Immagi­
narlo, fissato e tramandato 
attraverso disegni e xilogra­
fie, Incontra quello nuovo, 
realizzato e diffuso grazie al 
moderni apparati tecnologi­
ci e dei mass media, del qua­
li si esibiscono I «trucchi: I 
processi e meccanismi im­
maginativi e creativi di co­
struzione rimangono Identi­
ci, solo si aggiungono nuovi 
materiali e tecniche e in più 
si offrono strumenti di con­
sapevolezza. 

Allora: FAR, si può? SI 
deve, anche e soprattutto 
quando si parla e si scrive di 
scienza per l ragazzi; tanto 
più proficuamente se l'Illu­
strazione, l'apparato Iconico 
saprà svolgere un suo ruolo 
autonomo di mediazione e 
suggestione. 

Fernando Rotondo 
NELLA FOTO: «Alleno» ki un' 
Incisione del '700 (da «Ne­
wton*). 

Nella scuola italiana non esi­
ste la tradizione di una sena e-
ducazione scientifica I pro­
grammi del '55, ancora in vigo­
re per la scuola elementare, 
parlano di occasionali osserva­
zioni scientifiche in riferimento 
all'esplorazione ambientale, 
ma non prescrivono i concetti e 
le abilita che i ragazzi debbono 
acquisire alla fine della quinta. 

Chi, nella scuola e fuori, è 
impegnato nella ricerca di un 
approccio corretto all'educa­
zione scientifica sa che non si 
tratta di portare i ragazzi alta 
conoscenza o alla scoperta di 
leggi di-natura immutabili, ma 
di aiutarti ad osservare gii og­
getti materiali, gli esseri viven­
ti, i fenomeni (naturali e non) 
per cogliere relazioni e rappor­
ti. E gradualmente cercare an­
che di interpretare i fenomeni 
osservati. Il bambino, ancor 
prima di andare a scuola, speri­
menta il suo rapporto con gli 
oggetti e scopre una serie di re­
golarità e di caratteristiche del 
mondo che lo circonda che gli 
permettono di inserirvisi e, in 
certa misura, di dominarlo. Ci 
sono molti strumenti che pos­
sono aiutarlo a continuare, an­
che nella scuola, l'attività di 
sperimentazione e di ricerca. 

Un posto di riguardo occupa­
no i libri; quelli che possono es­
ser usati direttamente dai bam­
bini non sono molti e quelli che 
vengono pubblicati spesso 
scompaiono dalla circolazione 
dopo una breve stagione. Alcu­
ne esperienze editoriali dimo­
strano che anche i temi più 
complessi possono essere af­
frontati con un linguaggio ac­
cessibile ai ragazzi della scuola 
dell'obbligo. 

Per i ragazzi più piccoli, fino 
agli otto anni circa, ci sono in 
commercio alcune collane nelle 
quali la parte scritta è pan alla 
parte illustrata. Un invito all' 
osservazione (anche se non di­
retta) e alla scoperta di notizie 
e relazioni è offerto dalla colla­
na «Libri 0 e libri 1» (Edizioni 
scolastiche Mondadori): ci sono 
titoli che presentano ambienti 

Particolari (Sulta spiaggia. Nol­
ana, Allo zoo, Nella giungla) 

ed altri che hanno carattere 
monografico (Le uova, La luna, 
Le calamite. La pioggia, ecc ). 
Tutti sono fruibili direttamen­
te dai ragazzi: le parole chiave 
dei concetti presentati vengono 
spiegate in una specie di dizio­
narietto conclusivo. 

Si possono fare esperimenti 
con un foglio di carta? E con 
una matita, e con un'arancia? 
La collana «Sperimentiamo 
con...» (Fabbri) presenta innu­
merevoli spunti per conoscere 
meglio gli oggetti, che sembra­
no banali, della vita quotidia­
na. E importante abituare il 
bambino sin da piccolo a sco­
prire le cose interessanti che si 
nascondono negli oggetti di uso 
quotidiano come nelle espe­
rienze di ognuno Ecco alcuni 
titoli: «Sperimentiamo con... 
una mela, un uovo, un elastico, 
l'acqua, le foglie, una matita». 

Un'altra collana che unita­
mente a buoni esiti presenta 
una chiara documentazione fo­
tografica si intitola «Se vedo ca­
pisco» (Zanichelli): si tratta di 
una quindicina di volumetti 
che presentano vari argomenti 
di ricerca; i più interessanti so­
no quelli a sfondo naturalistico 
come «Bruchi e farfalle, Le ca­
tene alimentari, Ragno e ragna­
tela, Api e miele, Un albero nel 
bosco», ecc ) 

Un concetto importante che 
i bambini dovrebbero acquisire 
e consolidare sin dalla acuoia e-
tementare è quello di ciclo vita­
le. Nella vita di tutti ì giorni ci 
sono molti fenomeni che si ri­
petono ciclicamente (il giorno e 
la notte, le stagioni, ecc.), anche 
la vita dell'uomo segue cicli co­
muni che permettono la conti-

Nell'era elettronica 
al suono del tic-tac 

Come il meccanismo di una comune sveglia può avviare il discorso 
sulle «macchine pensanti» - Le letture per la scuola elementare 

nuazione della specie. Un cofa­
netto con sei volumetti illustra 
diversi cicli vitali con un lin­
guaggio semplice e illustrazioni 
scientifiche di buon gusto. Si 
intitola «Il piccolo naturalista» 
e sotto forma di racconti vivi 
porta il bambino a scoprire il 
ciclo vitale di diversi animali 
(la rana, lo scoiattolo, il riccio, 
il tordo, il bombo, la farfalla). Il 
bambino può farai un'idea pre­
cisa del modo con cui nascono, 
si sviluppano, crescono e si ri­
producono, insetti, uccelli e 
piccoli mammiferi. 

Lo stesso concetto con sug­
gerimenti anche per la cattura 
e l'osservazione di piccali ani­
mali si piò trovare in alcuni vo­
lumetti della «Biblioteca di la­
voro» (Editore Luciano Man-
zuoli) come «Il rospo, Sotto un 
sasso, Le Barbatelle, Il vino, 
Dal bulbo al bulbo», eccetera. 
Infine credo aia utile un accen­
no alla collana «Prima libreria» 
(Mondadori) che presenta una 
trentina di titoli sugli argomen­

ti più svariati (il fuoco, alberi, 
deserti, scimmie, acqua, misure 
ecc.) che vengono svolti in mo­
do chiaro e semplice. 

Per i ragazzi un po' più gran­
di con maggiori capacita di 
comprensione possono esser 
proposti molti testi, ma sono 
sempre pochi quelli che il bam­
bino il ragazzo può leggere e ca­
pire senza mediazioni, tra que­
sti si potrebbero consigliare al­
cuni dì sicuro gradimento: «Le 
storie naturali» di Renard, 
«Sintesi poetiche di osservazio­
ne della natura», «Il libro della 
natura, dai quaderni di San 
Gersole» (Einaudi) dove si tro­
vano esperienze dirette fatta da 
bambini i quali non solo osser­
vano piante, animali e fenome­
ni, ma li illustrano anche, dise-
gnadoli dal vero con molta pre­
cisione e buon gusto. «Esplora­
zioni in giardino» (Feltrinelli» 
insegna a acoprire, usando tutti 
i nostn sensi, tante piccole cose 
che in genere passano inosser­
vate, mentre «Geo e Gea nella 

Primi incontri 
con il mondo 
della natura 

Fra t libri -scientifici* per la prima infanzia i prodotti più 
interessanti appartengono alla stagione felice in cui la ca<;a edi­
trice Emme apriva in Italia la strada a un nuovo tipo di libro 
(illustrazione e testi) per bambini Mi riferisco in particolare a tre 

r - Mari, 
L'albero di tela Mari, Era inverno di Aoi Huber. Le storte raccon­
tate, come si capisce dai titoli, sono storie della natura (la nascita 
di una farfalla, la vita di un albero, i colori delle stagioni) e 
contengono al loro interno molte informazioni scientifiche date, 
come giusto, senza pedanteria e presunzione. 

Che cosa offre ancora ti mercato? A me pare che sulla scìa dei 
testi citati si pongano sola le 'storie semplici della natura' della 
NIEP (Nuova Italia educazione primaria) di Firenze; si tratta di 
storie (ricordo fra le altre -Cauauucci net mare; « Verde pisetto», 
*Òt sasso m sasso; 'Gli inquilini del muro» e tn 'percorsi ecologi­
ci • le recenti La sfinge e la Vespa cartonala, in vendita a 6.000 lire) 
affidate all'eleganza essenziale del disegno, alla vivacità dei colo­
ri e soprattutto alla convinzione che gli etementi della natura non 
abbiano bisogno di zuccherose personificai ioni per attirare il 
bambino sul piano emottuo e creare in lui ti desiderio di conoscere 
e di capire 

Su un piano diverso, più didattico e meno vivace per guanto 
riguarda le illustrazioni, si collocano i libretti animati delta Fab­
bri, Il tuo corpo e I tuoi sensi, posti m vendita a 5 000 lire e utili a 
livello di scuola elementare 

Pino Boero 

preistoria» (Fabbri) invita i ra­
gazzi ad un'avventura difficile 
e affascinante che riescono pe­
rò a seguire in tutte le sue fasi 
(anche in questo caso le illu­
strazioni sono preziose per evi­
tare al bambino la noia di lun­
ghe descrizioni e precisazioni). 

Il bambino vive in mezzo alla 
tecnologia: usa quotidianamen­
te strumenti complicati (gio­
cattoli, elettrodomestici) e 
spesso si chiede corno funziona­
ne. E difficile dargli le spiega­
zioni del caso al momento op­
portuno, ma si può incomincia­
re a fargli capire che anche le 
realizzazioni più complesse si 
basano su principi aempiici. 
Per avviate il discono sulle 
macchine pensanti un libretto 
della collana «Piccola enciclo­
pedia» (Fabbri) parte dalle os­
servazioni che tutti in cosa han­
no una macchina pensante: la 
sveglia. Noi le ordiniamo di 
svegliarci ad una corta ora e lei 
puntuale ci sveglia. 11 bambino 
viene poi portato all'interno 
della sveglia per fargli scoprire 
come avviene questa magia che 
è solo frutto di meccanismi che 
funzionano in modo coordina­
to. 

Letture più impegnative ce 
ne sono molte; cercando tra 
quelle che più coinvolgno il let­
tore ai può consigliare: «L'anel­
lo di re Salomone» di Lorena 
che è ormai un classico nel suo 
genere e non ha bisogno di pre­
sentazione. La collana «Fara 
per capire» (Editori Riuniti) 
presenta un volume con sugge­
rimenti di esperimenti per ca­
pire certi fenomeni e indicazio­
ni per costruire alcuni stru-
menti, persino un motore elet­
trico. «Tu sarai scienziato» i il 
titolo di quattro volumi (Ar­
mando) che invitano i regalai a 
apenmentare per conoscer* 
meglio gli elementi naturali, a-
ria, acqua, pianto. Invece la se­
ne «Natura» (Fabbri) compren­
de molti volumi che presentano 
monografie su aspetti geografi­
ci e fenomeni più specifici (La 
savana, Mississippi, Sequoia, 
Le Alpi, ecc.), La serte «Ricer­
co© su...» (Mondadori) rispon­
do alle esigenze più specifi­
camente scolastiche doì rogar;-
7i, ma presenta gU argomenti 
(geografico-scientifici, storici, 
ecc.) con una visione ampia che 
non si limita a dare risposte alte 
sole esigenze scolastiche. 

Gioacchino Mavìgllt 
NELLA FOTO: La Mantteora 
(da «Sciama Esperienza»). 


